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La scarcerazione de! pilota bulgaro fa giustizia della montatura 

Nel ridicolo 

-spia» 

Andreotti 
BARI, 3. 

Il tenente pilota bulgaro 
Miliusc Solakov, che iì ?.0 
gennaio 1962 precipitò con 
il.suo MIG 17 in un uliveto 
presso Acquaviva delle Fon­
ti, a 1.800 metri da una base 
missilistica della NATO, e fu 
(/Hindi arrestato e denuncia­
to per spionaggio, e stato 
prosciolto in istruttoria, con 
formula piena (* perché il 
fatto non sussiste») dal con­
sigliere di Corte d'Appello 
dr. Alterio. Alle 14,30 di og­
gi, il ten. Solakov e stato ri­
messo in libertà. 

Sulla soglia della prigio­
ne, il giovane ufficiale è ap-

l\\parso sorridente e commos-
ai fotografi ed operatori 

TV che lo attendevano. 
Indossava un abito ctuile di 
lanaSnarrone (acquistato al 
sopraffgiungere dei primi 
freddi )ed.aveva in mano una 
piccola vctlwia verde, conte­
nente un pV di biancheria 
e alcuni libri, fra cui la 
grammatica e ihsintassi ita­
liane, sulle qualf\ha studia­
to per quasi un anno la no­
stra lingua, con molta per­
severanza e passione\tanto 
che ormai è in grado dnnar-
larla con disinvoltura. 

Scortato dal dott. Sam„s 
capo dell'Ufficio stranieri 
della questura di Bari; l'avia­
tore ha preso posto su una 
e Giulietta » della polizia, 
con la quale ha raggiunto la 
Questura centrale. Qui si è 
incontrato con il difensore, 
avv. Malcangi, al quale ha 
rivolto parole di ringrazia­
mento per l'intelligente as­
sistenza ricevuta durante la 
lunga detenzione. Domani 
mattina,. il pilota giungerà 
a Roma, dove prenderà con-

I resti del «Alig-I?» bulgaro precipitato nei pressi di Acquaviva, pianto­
nati da agenti di P.S. 

Washington 

// Telstar demente» 
ha ripreso a 
Oggi sarà tentato un collegamento TV Europa-America 

. WASHINGTON, 3. ; 
Improvvisamente, il satel­

lite per telecomunicazioni 
« Telstar > ha ripreso oggi la 
propria attività. A seguito 
di questo fatto è stato im­
mediatamente deciso di fa­
re domani un tentativo di 
trasmissione televisiva ' di­
retta tra Stati Uniti ed Eu­
ropa. Come si sa, il * Tel-
star » aveva smesso di fun­
zionare — dando « chiari se ­
gni di demenza » — i! 23 
novembre scorso dopo esse­
re rimasto in attività per 
circa quattro mesi. ~ " 

I tecnici della « Bell Te-
lephone > hanno dichiarato 
di essere riusciti a rimettere 
in funzione le trasmittenti e 
le riceventi del satellite, il 
quale risponde ai segnali in­
viati da terra. Un esperi­
mento di invio di messaggi 
ha avuto risultati cosi inco­
raggianti che è stato deciso, 
come si è detto, di tentare 
domani un collegamento te­
levisivo diretto con l'Europi. 

La trasmissione sarà ten­
tata durante una conferenza 
stampa , che avrà • luogo a 
New York alle 9 (15 italia­
ne), ossia in un periodo di 
tempo compreso in ' quella 
mezz'ora in cui il satellite 
sarà in posizione ideale per 
le trasmissioni sìa n e i ' r i ­
guardi dell'Europa che nel 
Nord America. 

Secondo informazioni dif­
fuse oggi, il prossimo volo 
spaziale americano — pre­
visto per l'aprile prossimo e 
di cui sarà protagonista Le­
roy Gordon Cooper, come è 

già stato annunciato uffi­
cialmente dalla NASA (l'en­
te '• aeronautico " e spaziale 
americano) — si svolgerebbe 
su 22 orbite, per un toiale di 
34 ore di volo. L'indiscre­
zione, che non ha ottenuto 
sinora alcuna conferma, è 
contenuta anche in una cor­
rispondenza da Washington 
pubblicata oggi dal « New 
York Times ». Il • giornale 
precisa che il volo di Cooper 
avrà pertanto una durata di 
dieci ore in più del previsto, 
rilevando però che con la 

capsula « Mercury » non è 
tecnicamente possibile orga­
nizzare un volo della durata 
di quelli delle Vostok 3 e 4 
sovietiche che nell'agosto 
scorso rimasero in orbita ri­
spettivamente 94 e 71 ore. A 
quanto afferma il « New York 
Times >. gli scienziati ed i 
tecnici della NASA ;avreb 
bero già apportato tutte 
modifiche indispensabili ] 
protrarre ' il prossimo vcjio 
spaziale oltre i limiti di 
pò precedentemente jjre-
visti. 

fidale bulgaro. Particolar­
mente umiliante è il colpo 
che la sentenza (sia pure in 
modo obiettivo, e non certo 
intenzionale) infligge al mi­
nistro della Difesa Andreot­
ti, clic si era impegnato con 
particolare accanimento nel 
tentativo di provare a tutti i 
costi la colpevolezza del ten. 
Solakov, dettando fra l'altro 
un comunicato ufficiale, che 
nessuno ha dimenticato, e 
che oggi appare più che mai 
grottesco ed irresponsabile, 
nella sua sfacciata tenden­
ziosità. 

« Tutti gli elementi fino­
ra raccolti, sia . dall'esame 
del materiale, sia dall'inter­
rogatorio del pilota — dtee-
va testualmente, fra l'altro, 
il comunicato dell'ori. An-
dreotti — avvalorano semprje 
più l'ipotesi che si tratti di 
un vero e proprio caso /d i 
spionaggio aereo, la cui defi­
nizione precisa e conclusiva 
potrà . aversi soltanto " fra 
qualche giorno, dopo/il com­
pletamento dell'istruttoria in 
corso... L'esame tecnico del 
materiale di volo/ha confer­
mato che a bordo dell'aereo 
sono installate, oltre alle ar­
mi proprie del/Velivolo, an­
che attrezzati le -fotografi­
che; e questo fatto viene 
cons iderato / dalle autorità 
militari competenti elemen­
to fondamentale nell'inchie­
sta inN^orso... ». 

Resphtgendo. fin dal pri­
mo giofno^le accuse di spio­
naggio/, la legazione bulga­
ra ai Roma\aveva * diffuso 
un comunicato\che ricondu­
ceva l'episodio'nei suoi mo­
desti limiti: « Si tratta di uno 
smarrimento di " rotta e di 
vina perdita di orientamento 
fia parte di un giovane pi-

poca esperienza il 

Continua la battaglia per il recupero dei dipinti 

Tentativo di ricatto 

Infuria la tempesta di neve 

/ 

fatto con la legazione del 
suo Paese, e quindi rìtnrne-yjiota* di 
rà in Bulgaria. 

Il Procuratore • della 
pubblica, dr. Serrano, non stramento, si è trovato a vo-

/ quale, neìl'eseguire un ed* 
R/- pito di volo a scopo di adde^ 

ha accettato le conclusióni 
dell'istruttoria, contry la 
quale ha già proposto peor-
so " in appello. '• L'ostinazione 
del dr. Serrano non PUÒ, tut­
tavia, impedire la piava ese­
cuzione della sentenza asso­
lutoria. Così prescrive la 
legge. Ecco perché ti ten. So­
lakov ha riacquistato piena 
ed incondizionata/libertà di 
movimento, ed èf quindi pa­
drone di lascia/e l'Italia e 
di far ritorno nel suo Paese. 

Ad ogni modo, la sentenza 
di Bari, maturata con tanta 
lentezza e circospezione (ba­
sti pensare (che l'inchiesta, 
durata quasi un anno, si è 
concretata in un grosso vo­
lume di Jtirca 500 pagine 
dattiloscr'ute, senza contare 
le pellicole, le foto, gli stru­
menti, ed altri € reperti » 
contenuti addirittura in una 
cassa) rappresenta di per sé 
una conferma autorevole del­
la, tesi sempre sostenuta, fin 
dal primo momento dalle au­
torità bulgare: tesi secondo 
la aliale il MIG 17 era stato 

lare in condizioni meteoro 
logiche estremamente diffi­
cili. Il velivolo... non è adat­
to, e nemmeno si può adat­
tare, ad ~ eseguire compiti 
di ricognizione, dato che il 
suo raggio di azione è trop­
po limitato, assolutamente 
insufficiente a raggiungere 
le coste italiane e a fare ri­
torno in Bulgaria. Il pilota 
sta ancora effettuando un 
periodo di addestramento e 
quindi non è in grado di 
assolvere a nessun compito, 
tanto meno ad un compito di 
ricognizione, ad una distan­
za così grande e sorvolando 
il territorio della ' Jugosla­
via e dell'Albania ». 

« Un'altra prova sulla per­
dita di orientamento — con­
cludeva ' il • comunicato bul­
garo — risulta anche dal fat­
to che, appena raggiunta la 
costa italiana, l'aereo ha 
tentato di atterrare sul pri­
mo posto adeguato, come ri­
sulta dalla stessa stampa ita­
liana Il pilota è stato co­
stretto a questo atterraggio 

perché era finito :1 costretto ad un atterragaiolanche 
f ontoso sul territorio itàlia- {carburante, tenendo presen-
n<f. avendo smarrito la rotta te la limitata autonomia del-
af causa delle avverse con­

cioni atmosferiche. 
Dalla conclusione della 

istruttoria esce invece gra­
vemente scosso il prestigio 
professionale dei tecnici mi­
litari che. dall'esame dei rot­
tami dell'aereo e degli stru­
menti di bordo, avevano cre­
duto di poter trarre « moti­
vi sicuri » di colpevolezza 
nei confronti del giovane uf-

Le opere in lizza al «Crotone» 
La giuria del - Premio Cro­

tone 1962-, presieduta da Gia­
como Debenedetti e • composta 
dj Giorgio Bassani. Umberto 
Bosco. Carlo Emilio Gadda. Al­
berto Moravia. Silvio . Messi-
netti. Leonida Rèpaci. Mario 
Sansoni. Giuseppe Ungaretti. 
Rosario Villari e del sindaco 
di Crotone, Pasquale Iozza. 
riunitasi a Roma in questi 
giorm ha stabilito di svolgere 
le sue* discussioni sulle seguenti 
opere: Siro Angeli: - L'ultima 
libertà- (Mondadori); Sergio 
Antonielli: - Il venerabile oran­
go - (Mondadori); Giovanni 
Arpino: ' - Una : nuvola d'ira -
(Mondadori); Antonio Barolini: 
-Una lunga pazzia» (Feltri­
nelli); Nicola Badaloni: -Mar­
xismo come storicismo - (Fel­
trinelli); Giuseppe Berti: « I 
democratici e l'iniziativa me­
ridionale nel * Risorgimento » 
(Feltrinelli); Alberto Bevilac­
qua: - Una città in amore -
(Sugar); , Angela Bianchini: 

* Lungo equinozio » 
Luciano Bianciardi: 
agra- - (Rizzoli): Vi 
dini: « La 'luna dei 
(Mondadori); Ed 
- Andremo in citt 
Manlio Cancogni: 
mi qualcosa - ( 
ria Corti: « L'ora 
trinelli): Inisen 
- Pagato per ta 
Oreste Del Buo 
usare- (Feltri/ell 
De Michelis: «/Poe 
so - (Schwart 
nn: - La " cui 
800 e 900- (Baterza 
La Monaca: - Il 

(Lerici); 
La vita 
rio Bo-

Borboni-
Bruch: 

(Lerici); 
Parla dim-
inelli); Ma-
tutti - (Fel-
Cremaschi: 

re- (Silva): 
Facile da 

): /Euri alo 
a ritro-

ugenio Ga-
aliana fra 
); Vittorio 

Tommaso di 
Milano» (Sugar); - Giuseppe 
Marotta: «Le milanesi» (Bom­
piani); Giorgio Orelli: «L'ora 
del tempo - • (Mondadori); Ot-
tiero Ottieri: - La linea gotica» 
(Bompiani); Antonio Pizzuto: 
••Ravenna» - (Lerici); Anna 
Pacchioni: «Come ieri doma­
ni -" (Lerici); Ercole Patti: 
«Cronache romane- (Bompia­

ni); Nino Palumbo: « Le gior­
nate lunghe- (Rizzoli); Rober­
to Raversi: - Dopo Campofor-
mio» (Feltrinelli); Nelo Risi: 
» Minime e Massime - (Schei-
willer): Mario Soldati: «Storie 
di spettri- (Mondadori); Sa­
verio Strati: - Avventure in 
città- (Mondadori); Giorgio 
Soavi: « Fantabulous - (Monda­
dori): Enrico Tobia: - Dal pon­
te dell'Aricela- (Feltrinelli); 
Pasquale Villani: « Mezzogiorno 
tra riforme e rivoluzioni - (La­
terza); Paolo Volponi: - Il me­
moriale- (Garzanti): Mario Vi­
gevano -Le foglie di S. Siro-
(Rizzoli); Vittorio Viviani: -La 
danza sul vuoto - (Rizzoli); 
Saverio Vòllaro: - - Romoli e 
Rome- (Mondadori); Giuseppe 
Zuri: - Un Dodge a fari spen­
ti» (Rizzoli); Renzo Zorzi: 
-Cinquecento quintali di sale-
(Feltrinelli). 
- La giuria tornerà a riunirsi 
aei prossimi giorni. 

l 'aereo » 
Ci sono voluti undici me­

si perché la nostra magistra­
tura giungesse a queste stes­
se, semplici conclusioni. Va­
le la pena di ricordare che 
la stampa di destra (Tem­
po, Giornale d'Italia, Secolo. 
e cosi via), sia per innata 
vocazione, sia per istigazio­
ne diretta e indiretta del-
l'on. Andreotti, e di altri 
uomini politici, montò sull'in­
cidente una frenetica specu­
lazione politica, dimentican­
do fra l'altro che i missili 
installati in Puglia (presun­
to « obiettivo » della : rico­
gnizione bulgara) sono visi­
bili a occhio nudo lungo la 
ferrovia Taranto-Bari, lungo 
la carrozzabile fra Spinazzo~ 
la e Poggio Orsini, e perfino 
dalle finestre del municipio 
di Acquaviva delle Fonti. 

Il ten. Solakov fu sottopo­
sto a forti pressioni perché 
confessasse di essere una 
spia, o almeno accettasse di 
chiedere asilo politico. Pro­
fittando delle sue delicate 
condizioni di salute (aveva 
una frattura al cranio ed un 
broccio spezzato in due pun­
ti) si cercò di farne un « Po-
icers alla rovescia », o, in 
mancanza di questo, un fug­
giasco dall'* inferno comu­
nista ». 

La sentenza resa nota ie­
ri ha posto fine alla monta­
tura. Essa — e ci sembra 
giusto sottolinearlo — è an­
che una prova ' confortante 
della serenità di giudizio e 
dell'indipendenza della ma­
gistratura di Bari. 

Conclusa l'istruttoria 

Dolce v i ta 
nel car< 

I detenuti di Marassi davi 
stini e ricevevano le amichi 
giudizio il capo delle guan 

Dalla nostra redazione 
. - GENOVA. 3. 

A due anni di distanza dal 
l'inizio - dell'inchiesta • ordinato 
dal procuratore generale della 
Corte d'appello di Genova sulla 
situazione interna del carcere 
di Marassi, U giudice istruttore, 
dott. Datovo, ha rinviato a giu­
dizio, sotto l'accusa di concus­
sione aggravata e continuata. 
l'ex comandante degli agenti di 
custodia del carcere, marescial­
lo Giuseppe Ricciardi, nato 53 
anni or sono a Benevento e do­
miciliato a Genova, nella dele­
gazione di Pepli. La stessa sen­
tenza del magistrato esclude 
qualsiasi colpa, invece, nei ri­
guardi del direttore del carce. 
re genovese, dott. Ragusa. -
- Il carcere di Genova sorge su 

uno spiazzo della Val Bisogno 
in località Marassi, dal quale 
prende il nome. Si tratta d'una 
antica costruzione rimodernata 
e ampliala. E" tristamente no­
to perchè in esso languirono 
i patrioti del primo e del se­
condo Risorgimento italiano. 

L'inchiesta che ha dato luogo 
al procedimento a carico del 
maresciallo Ricciardi parti da 
una polemica giornalistica fo­
mentata dalle rivelazioni di un 
agente carcerario licenziato. Co 
stui fece il giro di tutte le re­
dazioni dei giornali, mostrando 
fotografie nelle quali si scorge­
vano i detenuti seduti intorno 
a tavoli, intenti a giocare a car. 
te. Sui tavoli erano disseminati 
pacchetti di sigarette america­
ne, fiaschi di vino e bottiglie di 
liquori. In seguito alle rivela. 
zioni fatte dallo stesso ex agen­
te i giornali variarono dell'' al­
legro carcere di Marassi'. Si 
disse che noti pregiudicati vi 
avevano libero ingresso come 
visitatori clandestini e che i 
carcerati vi ricevevano e vi 
ospitavano le loro amanti. Ven­
ne anche insinuato . che espo­
nenti della malavita dell'angi­

porto entrassero senza permes­
so nell'infermeria del carcere, 
dove potevano conversare Ube­
ramente con i loro ' soci'• de 
tenuti. 

Un.giornale locale rivelò che 
il * guappo - napoletano Fran. 
cesco Fucci detto ~ Mano e' pe 
ce- (il quale, in-uno scontro 
tra ' gangs » rivali, la sera del 
25 aprile 1958, uccise a colpi di 
rivoltella il conterraneo Setti­
mio Mammone nel bar Angelo 
di via Garibaldi), riceveva libe­
ramente la sua amica nel car­
cere. '• •. '• r'. • •••"•' • • ~' * 

Ci fu ' poi un episodio da 
' quattordicesima ora »; un de­
tenuto. Placido Stanislao, scap­
pò dalla ceVa e si arrampicò 
sul tetto del carcere, da dove 
minacciò di gettarsi nel vuoto 
per creare uno scandalo con la 
sua morte. Quale scandalo? Se­
condo quanto è trapelalo, il Pla­
cido gestiva un - mercato nero -
di vino e sigarette in diretta 
concorrenza con lo spaccio in­
terno dello stabilimento carce. 
vario. 

Dell'inchiesta ordinata da'. 
procuratore generale nulla si 
seppe. Intanto, il ministro di 
Grazia e Giustizia provvedeva 
a trasferire alcuni carcerati e 
un certo numero di agenti. Ora 
la sentenza di rinvio a giudizio 
punta su un solo imputato: il 
maresciallo Ricciardi, che viene 
iccusato di aver costretto Pla­
cido Stanislao a consegnargli 
una radiolina a transistor, di 
avere permesso illecitamente ad 
Alfredo Maisto. Francesco Ric­
cio e Giuseppina Foglia di in­
contrarsi con ì detenuti, di ave­
re percepito compensi di 150 e 
250 mila lire da Giovanni Don-
dero e da Neda Fumaro che si 
incontravano, il primo col figlio 
e la seconda con il manto, nel 
parlatorio del carcere. Il pro­
cesso potrà, forse, rivelare la 
reale portata delle accuse e del­
lo scandalo. . • 

g. m. 

L O N D R A , 3. 
Anche la giornata odierna 

è stata, per l ' Inghi l terra, co­
me per al tr i paesi del l 'Euro­
pa occidentale, una delle peg­
giori di questo inverno ecce­
zionalmente rigido. In part i ­
colare, la parte meridionale 
dell'isola, dove per tutta la 
notte hanno continuato a in­
fur iare tempeste di neve di 
una violenza spaventosa, è 
sommersa da un oceano can­
dido, accecante, spazzato da 
venti gelidi. 

Gli inglesi hanno paura: 
da tre giorni a questa parte, 
almeno venti persone sono 
state • uccise dal freddo. I l 
traffico è impossibile o si 
svolge a rischio della v i ta : 
proprio stamane, presso Bath 
tre convogli ferroviar i sono 
stati bloccati dalla neve e 
i viaggiatori hanno preferito 
abbandonarli . I danni alla 
agricoltura sono incalcolabl-

migl iaia di capi di be­
arne sono periti sotto la 

neve; al tre migl ia ia rischia­
no là \morte per la scarsezza 
di cibbw Nei negozi, la ver­
dura è introvabile. Il latte, 
per la scarsezza di collega­
menti , n o n ^ r r i v a in c i t tà: 
mentre nelleNc^ampagne lo 
utilizzano come mangime per 
i porci, nelle latterie di Lon­
dra è severamente razionato 
(per ora un quarto a r t s ta ) . 
Un episodio t ipico: una ^at­
toria dell 'Oxfordshire è b r 
ciata interamente sotto gli 
occhi dei propr ietar i , impos­
sibilitati a intervenire. I v i ­
gili del fuoco, che per accor­
rervi avrebbero normal­
mente impiegato cinque m i ­
nuti , hanno dovuto aprirsi un 
varco nella neve, impiegando 
ben 4 ore. Anche I soccorsi 
per vìa aerea sono diventati 
difficoltosi: un elicottero del­
l'esercito, spedito per lan­
ciare foraggio in una fatto­
ria del Galles, a causa del 
nevischio, è precipitato: i 
quattro uomini dell 'equipag­
gio sono r imasti fer i t i . 

Le pessime condizioni del­
le piste dell 'aeroporto londi­
nese hanno impedito l'atter­
raggio a diversi aere i . Un 
« Boeing » proveniente da 
Chicago è stato dirottato su 
Parigi mentre un altro aereo, 
proveniente da New York , ha 
proseguito fino a Franco­
forte. 

La compagnia B E A ha an­
nullato 17 voli e ha comunica­
to che, probabilmente, al tr i 
voli saranno annullati duran­
te la giornata. 
Nel la telefoto: Un gruppo di 
volenterosi . cerca di • ' fa r 
avanzare, spingendolo sulla 
neve 'ghiacciata, un grosso 
autocarro In una strada prin­
cipale di Klngswood 

. Dal nostro inviato , 
: : PASADENA, 8 

La battaglia per il recu­
pero dei due dipinti del Pol­
laiolo (« Ercole che uccide 
l'Idra » e « Ercole che stran­
gola ' Anteo ») • rubati dalle 
SS di Himmler dalla Gal­
leria degli Uflìzi durante la 
guerra e riscoperti in Cali­
fornia nella casa di una cop­
pia tedesco - americana, sta 
per entrare nella sua fase 
decisiva. Si attende infatti 
l'esito dell'incontro tra la 
dottoressa Maria Luisa Jtie-
cherucci, 'direttrice. della 
Galleria% degli • Uffizi. : il • mi­
nistro plenipotenziario italia­
no per . i l recupero degli og­
getti : d'arte scomparsi du­
rante la , guerra, : Siviero, e 
l'avvocato Calcin L. llelgoè, 
che patrocina gli interessi 
dei. coniugi. Meindl. la cop­
pia attualmente in possesso 
dei dipinti. L'incontro, pre­
visto per oggi, servirà — co­
me' se ce- ne fosse biso­
g n o ! — : a puntualizzare la 
posizione dello Stato italia­
no e quella dei coniugi 
Meindl. 

E' stato l'avvocato Helgqe 
che ha chiesto un colloquio 
con i rappresentanti italiani, 
sembra, allo scopo di e stu­
diare un compromesso » per 
raggiungere una « soluzione 
soddisfacente » della verten­
za, . In termini spiccioli, il 
legale affermerebbe che, an­
dando, per vie legali, la vi­
cenda si • protrarrebbe per 
lungo tempo, -grazie alla le­
gislazione americana, essen­
do i Meindl decisi a difen­
dere i loro asseriti interessi. 
mentre il tutto potrebbe 
avere una conclusione di re­
ciproca soddisfazione se lo 
Stato italiano sarà disposto 
ad offrire una somma in de­
naro ai possessori dei dipin­
ti: una somma, naturalmen­
te, di molto al di sotto del 
valore dei quadri. 

Di conseguenza, ufficial­
mente, l'avvocato Helgoe ha 
dichiarato di considerare 
l'incontro odierno un pream­
bolo indispensabile alle trat­
tative vere e proprie: egli 
non si attende sviluppi — ha 
detto — , d a questa conver­
sazione; r desidera soltanto 
conoscere con precisione •" il 
punto di vista dei funzionari 
italiani ed esporre il suo. 

Al di fuori dei contatti 
con il legale dei Meindl, la 
missione italiana,'che ha il 
compito di recuperare i ca­
polavori del Pollaiolo. - ha 
comunque iniziato un'azione 
presso la Corte federale, al 
fine di ottenere la restitu­
zione dei dipinti. Tale pro­
cedimento presuppone, . per 
le citate leggi americane, 
una ponderosa istruttoria, 
che è ora soltanto alla sua 
fase iniziale. 

Le due opere contese sono 
tavolette di cm. 28x10: ad 
esse viene attribuito un va­
lore di oltre 300 milioni di 
lire. I combattimenti di Er­
cole con l'Idra ed Anteo fu­
rono eseguiti dal Pollaiolo 
nel 1460 per Lorenzo il Ma­
gnifico. Le due opere resta­
rono in possesso dei, Medici 
per varie generazioni, ve­
nendo poi acquistate dalla 
Galleria degli Uffizi. Dal 
Museo — come abbiamo det­
to — vennero trafugate du­
rante la guerra dagli uomini 
delle SS, alle dirette dipen­
denze di Himmler, che ave­
vano il compito di razziare 

tesori d'arte europei. -
l due dipinti del Pollaiolo 

raggiunsero dunque la resi­
denza di Goering e, succes­
sivamente, finirono misterio­
samente in possesso dei co­
niugi Meindl. Essi affermano 
di averli acquistati ad un'a­
sta svoltasi a Monaco di Ba­
viera nel 1945 (ipotesi al ­
quanto improbabile in quan­
to -. nessuna asta di - opere 
d'arte trafugate dai nazisti 
si svolse in quell'epoca), 
mentre da altra fonte risulta 
che li « ricevettero in do­
no ». 

Qualche settimana fa, i 
Meindl, che sono ora diven-
tat i \c i t tadini americani, si 
presentarono al console ita­
liano di^Los Angeles e gli 
proposero t'acquisto dei qua­
dri. Il consolè\finse di pre­
starsi al gioco ed ebbe così 
modo di accertare l'autenti­
cità delle due opere d'arte. 
Prima che lo Stato italiano 
agisse per ottenere la resti­
tuzione dei capolavori del 
Pollaiolo, la coppia tedesco-
americana, rendendosi evi­
dentemente conto di quanto 
stava per avvenire, rifiutò di 
esibire ulteriormente i di­
pinti, depositandoli a n z i 
presso una banca. Da quel 
momento, i Meindl hanno 
parlato soltanto attraverso 
il loro avvocato il quale so­
stiene che « le opere furono 
acquistate a un'asta quando 
erano già passate attraverso . 
diverse mani >. In altre pa­
role, ci si trova davanti a 
un vero e proprio tentativo 
di ricatto, favorito — lo ri­
petiamo — dalla legislazio­
ne americana e dalla scarsa 
volontà, dimostrata dalle 
autorità USA, di interveni­
re nel giusto modo . 

Ronald Baker 


